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Interno di un supermercato

■  Il  calo  del  prezzo  del  
metano, sceso sotto i 50 euro al 
megawattora, si fa sentire anche 
sulle bollette degli italiani. La ta-
riffa di febbraio del gas sul mer-
cato tutelato scende a 86,45 cen-
tesimi di euro al metro cubo. Un 
calo del 13% rispetto a quella di 
gennaio. La decisione di abbassa-
re i prezzi è stata presa dall'Are-
ra, l'autorità pubblica che fissa le 
tariffe  energetiche  sui  mercati  
protetti.  Qui  stanno ancora  un  
terzo degli italiani. Per tutti gli 

altri, che hanno scelto il mercato 
libero,  i  risparmi  arriveranno  
presto,  ma  saranno  legati  alle  
condizioni dei loro contratti e al-
la concorrenza fra gli operatori. 
La discesa dei prezzi dell'ener-
gia frena l'inflazione, che a feb-
braio scende al 9,2% su base an-
nua, informa l'Istat. Ma se le bol-
lette calano, i prezzi dei beni nel 
carrello della spesa salgono an-
cora, del 13%. Segno che gli effet-
ti del gas meno caro non si sento-
no  ancora  sulla  produzione  di  
beni e servizi. La tariffa del mer-
cato tutelato viene fissata men-
silmente sulla base della media 
mensile del prezzo sul mercato 
all'ingrosso italiano, il Psv. A feb-
braio  questo  prezzo  medio  del  
Psv  è  stato  di  56,87  euro.  Una  
quotazione  che  ha  risentito  di  
quella  della  borsa  europea  di  
Amsterdam. A febbraio il meta-
no al Ttf è sceso sotto la soglia 
dei 50 euro: lontano dai folli 340 
euro di agosto 2022, ma sopra i 
20 euro di inizio 2021. 

I consumatori
Il Codacons calcola che,  con le 
nuove tariffe,  la  bolletta media 
sul mercato tutelato nel 2023 si 
attesterà  sui  1.210  euro  annui,  
656 euro a famiglia in meno ri-
spetto  al  1.866  euro  del  2022.  
L'Unione nazionale consumato-
ri fa un calcolo diverso: proiet-
tando sui 12 mesi i prezzi di gen-
naio, e poi quelli di febbraio, si 
scopre che il  risparmio su base 
annua è di 181 euro. Quello che è 
certo, è che i prezzi rimangono 
molto più alti  rispetto a  prima 

della  crisi.  Secondo  l'Arera,  la  
spesa  gas  per  la  famiglia  tipo  
nell'anno  scorrevole  (marzo  
2022-febbraio  2023)  risulta  di  
circa 1666,23 euro, +16%. Assou-
tenti stima invece che oggi le bol-
lette  del  gas  sono  più  alte  del  
22,3% rispetto allo stesso perio-
do  del  2021,  con  una  maggior  
spesa  per  famiglia  di  221  euro  
all'anno. Tutte le associazioni so-
no concordi nel lanciare l'allar-
me per il 31 marzo, quando sca-
drà l'azzeramento degli oneri di 
sistema sulle bollette, deciso dal 
governo. Se non verrà proroga-
to,  sostiene  Assoutenti,  già  da  
aprile ci sarà un aumento del 5% 
sul gas e del 10,7% sulla corren-
te. 

Il carovita
La discesa dei prezzi dell'ener-
gia comunque influenza diretta-
mente l'inflazione, facendola ral-
lentare. Secondo l'Istat, a febbra-
io l'indice nazionale dei prezzi al 
consumo  registra  un  aumento  
dello 0,3% su base mensile e del 
9,2% su base annua, da +10% nel 
mese  precedente.  Il  rallenta-
mento si  deve alla  flessione su 
base annua  dei  prezzi  dei  beni  
energetici  regolamentati  e  alla  
decelerazione  di  quelli  degli  
energetici  non  regolamentati.  
Bisognerà invece attendere an-
cora prima che la riduzione dei 
prezzi si rifletta sui beni di mag-
gior consumo, quelli del carrello 
della spesa: a febbraio registra-
no un'accelerazione tendenziale 
al +13% (dal +12% del mese pre-
cedente).

■ Preoccupazione
per il 31 marzo,
quando scadrà
lo stop agli oneri
di sistema

■ Il Codacons
calcola costi pari
a 1.210 euro annui, 
cioè 656 in meno 
rispetto al 2022

■ Sale ancora l'occupazio-
ne in Italia e a gennaio le perso-
ne con un posto di lavoro arriva-
no a superare quota 23 milioni e 
300mila. Un record. Si tratta in-
fatti del livello più alto da genna-
io 2004, inizio delle relative se-
rie storiche mensili dell'Istat. E 
se  si  guarda  alle  serie  storiche  
trimestrali,  che  però  non  sono  
omogenee,  bisogna  tornare  in-
dietro addirittura al 1977. Al top 
si piazza anche il tasso di occupa-

zione  che  nel  primo  mese  del  
2023 raggiunge il 60,8%. A certi-
ficare l'andamento positivo per 
il mercato del lavoro sono gli ul-
timi dati dell'Istituto di statisti-
ca, che archiviano del tutto la ca-
duta determinata dalla crisi Co-
vid e confermano la progressiva 
salita. L'occupazione cresce so-
prattutto per i dipendenti a tem-
po  indeterminato  (e  cala  per  i  
contratti a termine) e anche per 
le donne. Nel complesso a gen-
naio si registrano, infatti, 35mila 

occupati in più (+0,2%) rispetto 
a dicembre scorso e 459mila in 
più  (+2%)  rispetto  a  gennaio
2022.  Un  aumento  su cui  si  fa
sentire l'occupazione femmini-
le:  dei  +459mila,  246mila
(+2,6%) sono donne; 213mila gli 
uomini (+1,6%). Ma, in generale, 
la  spinta  arriva  dai  dipendenti
permanenti (+64mila sul mese e 
+464 mila sull'anno), mentre di-
minuiscono quelli a termine (ri-
spettivamente -12mila e -47mi-
la).  Allo  stesso  tempo  risale  il
tasso di disoccupazione: al 7,9% 
(+0,1 punti su dicembre scorso) 
a livello generale, al 22,9% (+0,7 
punti) quello giovanile.  A spie-
garlo è anche la maggiore parte-
cipazione al mercato del lavoro. 

■ Intesa  Sanpaolo,  la  
maggiore banca italiana, re-
sta nell'Abi ma non vuole più 
che l'associazione la rappre-
senti al tavolo delle trattative 
per il  rinnovo  del  contratto  
nazionale,  al  quale  comun-
que prenderà parte. La deci-
sione è stata letta in maniera 
diversa anche se le comunica-
zioni ufficiali  gettano acqua 
sul fuoco, con l'Abi che parla 
di contratto nazionale che re-
sta centrale, Intesa che «con-
tinuerà  a  restare  al  fianco  

dell'associazione» nelle trat-
tative, mentre i sindacati non 
commentano. 
Va ricordato come il  gruppo 
guidato  da  Carlo  Messina,  
per  effetto  del  processo  di  
concentrazione, rappresenta 
oramai una grande parte del 
comparto, mettendo a segno 
utili sempre maggiori. E che 

negli  ultimi  mesi  ha  preso  
delle decisioni senza l'accor-
do con i sindacati. Il gruppo 
ha deciso di dare ai dipenden-
ti  un  bonus  contro  il  caro  
prezzi ed energia, la settima-
na corta di 4 giorni, lo smart 
working a 120 giorni. Misure 
che hanno ricevuto forti ade-
sioni fra i dipendenti. Si trat-
ta di decisioni possibili peral-
tro anche con l'attuale con-
tratto  che  aveva  trovato  un  
difficile  equilibrio  fra  con-
trattazione di primo e secon-
do livello. 
Intesa quindi per ora non in-
tenderebbe  creare  un  suo  
contratto alternativo a quel-
lo  nazionale,  ma  valuterà  i  
contenuti  che  emergeranno  
dalle trattative al  tavolo dei 
bancari per evitare automati-
smi che la costringano in uno 
schema troppo stretto e non 
più adatto alle sue caratteri-
stiche.  Si  vedrà ora l'effetto  
di questa decisione sulle trat-
tative per il rinnovo. Il con-
tratto, scaduto a fine dicem-
bre, è stato prorogato già due 
volte per permettere i nego-
ziati e il prossimo termine è il 
30 aprile.

Intesa procede sola
sul nuovo contratto
Via la delega all’Abi
Lo strappo
L’istituto ha deciso la trattativa

diretta ma resterà al tavolo

dell’associazione. I sindacati

preferiscono non commentare

■L'ultimo dei decreti sal-
va-Ilva, già approvato dal Senato 
e blindato dal voto di fiducia, è 
diventato legge con  144 sì,  103 
contrari e 16 astenuti. Il provve-
dimento,  varato  il  5  gennaio  
scorso,  destina  680  milioni  ad  
Acciaierie d'Italia a titolo di fi-
nanziamento soci, risorse che in 
futuro potranno essere utilizza-
te come aumento di capitale. Il 
prestito-ponte consentirà di co-
prire  i  debiti  (soprattutto  nei  
confronti dei fornitori energeti-
ci) ed evitare di portare i libri in 

tribunale.
Tra le misure anche norme pro-
cessuali penali per assicurare la 
continuità produttiva delle im-
prese di interesse strategico na-
zionale intervenendo sulla disci-
plina dei sequestri e su quella in 
materia di responsabilità pena-
le. «Così lo Stato - ha commenta-
to il ministro delle Imprese e del 

Made in Italy, Adolfo Urso - tor-
na in campo! Con l'approvazio-
ne,  ad  ampia  maggioranza,  del
decreto Ilva, sono state poste le 
condizioni per  il  rilancio indu-
striale, ora tocca all'azienda: in-
vestimenti, produzione, occupa-
zione». E in un tweet ha aggiun-
to:  «Non  molliamo.  Insieme  si
può».
Ma il decreto non ha mancato di 
suscitare  polemiche  da  parte
dell'opposizione,  ma  anche  di
cittadini e associazioni di Taran-
to, soprattutto a causa del ripri-
stino dello scudo penale per i ge-
stori del Siderurgico. Per il depu-
tato Pd ed ex ministro del Lavo-
ro Andrea Orlando è un «provve-
dimento che suona come una ca-
pitolazione della politica. Aveva-
te - ha osservato, rivolgendosi al-
la maggioranza -  le  risorse  per
far  cambiare  strada  ad  Ilva,  le
avete usate per pagare le bollette 
e così comprare un po’ di tem-
po».
Leonardo  Donno,  deputato  e
coordinatore regionale M5S Pu-
glia, sostiene che «il governo sta 
legittimando la libertà di inqui-
nare impunemente e di mettere 
a rischio la vita dei cittadini di 
Taranto». 

I dati dell’Istat. Ma i prezzi del carrello della spesa sono

tuttora in crescita del 13% su base annua. L’Autorità

comunica la variazione delle bollette del metano: -13%

Nuovo record di occupati
Sono oltre 23,3 milioni

Un operaio dell'Ilva

ROMA

L’inflazione rallenta
A febbraio giù al 9,2%
Scende ancora il gas

■ La tariffa
sul mercato tutelato
in flessione a 86,45
centesimi al metro
cubo

Una filiale Intesa San Paolo

Ok al decreto ex Ilva
Soldi e scudo penale
Scatta la polemica
La legge
Il ministro Urso è soddisfatto:

«Lo Stato torna in campo»

Ma l’opposizione insorge: «Così

Taranto non cambia strada»

ROMA

TARANTOROMA

STEFANO SECONDINO
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Anche nell’artigianato resta-
no negativi, sebbene in mi-
glioramento, i saldi di produ-
zione (-31,3% a -24,1%), do-
manda interna (da -34% a 
-26,7%) e domanda estera (da 
-22,4% a -13,2%). Torna posi-
tiva la differenza tra ottimisti 
e pessimisti dell’occupazione 
(da -2% a +2,3%). Cambiano 
segno le aspettative del com-
mercio: il saldo del volume 
d’affari passa da +5% a -17,1%, 
quello dell’occupazione: da 
+5,1% a -2,9%. 

Viceversa, per i servizi mi-
gliora il saldo tra ottimisti e 
pessimisti riferito all’occupa-
zione (da +2,9% a +9%) e tor-
na positivo quello del volume 
d’affari (da -17,1% a +1,1%).
C. Doz. 

zi rispettivamente del 20,2% e 
del 17,7%.

 In entrambi i comparti cre-
sce anche l’occupazione: nel 
commercio Como +0,8% e 
Lecco +4,2%; nei servizi ri-
spettivamente +11,1% e 
+5,6%. 

Guardando alle aspettative 
per il primo trimestre 2023, 
sul nostro territorio tra gli 
imprenditori industriali le 
differenze tra ottimisti e pes-
simisti rimangono negative 
per tutti gli indicatori, ad ec-
cezione dell’occupazione (che 
passa da +5,6% a +7,1%). 

Migliorano anche i saldi di 
produzione (da -18,9% a 
-3,6%), domanda interna (da 
-38,9% a -15,5%) e domanda 
estera (da -28,7% a -8,5%). 

+0,9%.  Riduzione, per Lecco, 
anche in relazione agli ordini 
nel 4° trimestre (-1,3%), così 
come per l’occupazione arti-
giana (-0,3%, calo concentra-
to negli ultimi 3 mesi del 
2022, che hanno fatto regi-
strare un -1,6%) contro il 
+2,1% di Como (anch’essa in 
rallentamento nell’ultimo 
trimestre: -0,3%). Il volume 
d’affari del commercio au-
menta del 6,3% a Como e del 
5,1% a Lecco; quello dei servi-

+10,1%; per l’occupazione 
+0,5% e +1,4%. Sono positivi 
anche i numeri  dell’artigiana-
to, con incrementi di produ-
zione, fatturato e ordini in en-
trambi i territori: produzione 
+6,3% a Como e +3,7% a Lecco 
(nonostante un quarto trime-
stre in forte rallentamento 
per il nostro territorio, unica 
provincia in Lombardia con 
in terreno negativo: -1,5%); 
fatturato rispettivamente, 
+9,8% e +6,3%; ordini +4,3% e 

demia, dalla fine del 2020 e 
soprattutto dal 2021. 

Rispetto alla media di que-
st’ultimo anno si sono regi-
strate performance positive 
in quasi tutti gli indicatori. 

L’industria è cresciuta sot-
to tutti gli aspetti, eviden-
ziando una crescita della pro-
duzione del +10,5% a Como e 
del +4,3% a Lecco; positivi an-
che i riscontri sugli ordini ri-
spettivamente +12% e +1,9%; 
per il fatturato +15,8% e 

Congiuntura
L’indagine camerale

mostra che il tessuto

economico ha retto bene

alle turbolenze 

Nonostante le enor-
mi difficoltà incontrate du-
rante lo scorso anno, le im-
prese lariane sono cresciute 
anche nel 2022, proseguendo 
il recupero iniziato dopo il pe-
riodo più difficile della pan-

Nell’industria cresce la produzione 
Positivi anche i risultati dell’artigianato

levando come «il cambiamento 
dipende molto dalle persone 
che lavorano in azienda. Ma si 
incontrano difficoltà consisten-
ti nel far comprendere a ciascun 
dipendente come funziona nel 
dettaglio ogni singolo reparto, i 
rapporti tra settori e verso 
l’esterno. Il training svolto ha 
dato l’opportunità ai nostri col-
laboratori di scambiarsi i ruoli, 
di vivere direttamente aspetti 
diversi dell’attività aziendale, 
immergendosi in ambiti diffe-
renti».

Impulso

 Sono state coinvolte tutte le 
funzioni aziendali e si è lavorato 
simulando ogni singolo passag-
gio, dalla richiesta del cliente al-
l’approvvigionamento, fino alla 
produzione e alla consegna. «È 
impressionante – ha concluso 
Losa - vedere quanto questa 
esperienza abbia coinvolto tutte 
le nostre persone, entusiaste di 
vivere in modo diverso quello 
che si fa in azienda. Questo ha 
dato un forte impulso alla Alu-
design: si sta creando una iden-
tità e una presa di coscienza che 
rende ciascuno dei dipendenti 
protagonista di quello che viene 
fatto». 

La presentazione è avvenuta 
alla presenza di Bruno Di Pietro, 
neodirettore del Fapi che ha in-

dicato Api Lecco Sondrio come 
la «punta di diamante del nostro 
fondo di formazione. Dal 2011 al 
2021 Fapi ha finanziato forma-
zione per  150 milioni, distri-
buendone 60 negli ultimi cin-
que. In Lombardia abbiamo ol-
tre quattromila aziende asso-
ciate, con circa 60mila dipen-
denti. Il territorio percentual-
mente più numeroso è Milano 
(21%), seguito da Lecco e Varese 
(19%)».

Alla guida della Formazione 
di Api Lecco Sondrio c’è Stefa-
nia Beretta, che ha presentato 
l’attività svolta partendo dai nu-
meri.

Nel 2022 sono stati organiz-
zati 397 corsi (45 da remoto), 
coinvolgendo 565 aziende (nel 
2021 erano 430) e 4.071 parteci-
panti (3.283 nel 2021), per un to-
tale di 5.335 ore di formazione. 

«Abbiamo numeri in conti-
nua crescita anche grazie al pas-
saparola tra gli imprenditori as-
sociati. A catalogo abbiamo cir-
ca 150 corsi che riguardano nu-
merosi ambiti, dall’internazio-
nalizzazione alla qualità, dalla 
sicurezza alla gestione e conti-
nuiamo a implementare l’offer-
ta su richiesta delle aziende che 
di indicano i loro fabbisogni for-
mativi, proponendo corsi su mi-
sura».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

La produttività e una 
maggiore comprensione dei 
meccanismi aziendali passano 
anche attraverso la formazione 
condotta con la “Minifabbrica 
per imparare”. 

È stata un’esperienza inte-
ressante quella che  ha visto pro-
tagonisti i dipendenti del-
l’azienda Aludesign, associata di 
Api Lecco Sondrio che proprio 
grazie all’associazione di via 
Pergola ha potuto proporre 
questa particolare attività. 

A proporre l’iniziativa “sul 
campo” è Gianfranco Zatta di 
Gmv Consulting, che con due 
collaboratori ha guidato il per-
sonale di Aludesign nei due 
giorni di azienda simulata in cui 
ciascuno ha cambiato mansio-
ne, occupandosi di un settore di-
verso da quello abituale. 

Dispositivi

«Noi produciamo dispositivi di 
protezione individuale sia in 
ambito sportivo che lavorativo – 
ha spiegato Riccardo Losa, ma-
naging director dell’azienda – 

che sta mutando profondamen-
te, lasciando l’organizzazione ti-
picamente padronale nell’am-
bito dell’acquisizione avvenuta 
da parte di un gruppo tedesco. 
Negli anni il tipo di business e il 
rapporto col cliente è molto 
cambiato: da pochi clienti con 
grossi volumi siamo passati a 
moltissimi clienti con volumi 
bassissimi. Questo ha messo alla 
prova i nostri processi e il corso 
“Minifabbrica” ci è parso subito 
molto interessante, cosa che si è 
quindi confermata nei fatti».

Il manager ha continuato ri-

“Minifabbrica per imparare” prevede che i dipendenti si scambino i ruoli così da capire meglio le varie fasi del processo produttivo 

Cambia il mercato 
Lavoratori a lezione
per capire il cliente 
Aggiornamento. L’esperienza formativa all’Aludesign 

I dipendenti per due giorni hanno mutato  mansione 

così da comprendere le esigenze di tutto il processo 

Andrea Beri

«Un percorso   
di sviluppo 
per tutti» 

«L’ambito della formazione è un 

tema molto importante per Api 

Lecco Sondrio, argomento tra-

sversale a ogni tipologia di setto-

re e di impresa», ha commentato 

Andrea Beri, consigliere Api e 

amministratore delegato della Ita 

di Calolziocorte. 

L’imprenditore ha spiegato: 

«Nell’ambito della formazione, in 

termini di disponibilità per i nostri 

associati e non solo, alle nostre 

aziende sono stati dedicati 7,7 

milioni di euro. 

Questo è un percorso di crescita 

fondamentale, non solo per esse-

re aggiornati, per dare la possibili-

tà a tutti i nostri collaboratori di 

essere formati rispetto alle sfide 

del quotidiano, ma anche perché 

ci permette di fronteggiare la 

concorrenza europea. Il livello 

professionale della formazione 

che oggi viene erogata da Api per 

le aziende può vantare una com-

petitività esclusiva nei confronti 

delle altre imprese, anche fuori 

dal Paese».C. DOZ. 

Incontro all’Api, da sin: Stefania Beretta,Andrea Beri e Marco Piazza

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 599064 

ECONOMIASONDRIO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0342 211227  
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Focus Artigiani  & Pmi

Il laboratorio, un luogo di inclusione
Solidarietà. Si può definire “artigianato sociale” quello che ogni giorno realizza Valentino Riva a Calolzio
Dieci anni fa ha assunto nella legatoria un giovane  autistico che   è diventato il suo braccio destro  

LECCO

Alzare la saracinesca 
della propria bottega è un gesto 
che gli artigiani di tutto il mon-
do fanno quotidianamente, per 
incontrare clienti, fornitori, 
colleghi e amici. 

Aprire le porte del proprio 
posto di lavoro, e non solo, al 
“diverso” è invece un’azione 
ben più rara, che può richiedere 
coraggio e costare, almeno ini-
zialmente, impegno e sacrificio, 
ma che ripaga di ogni energia 
investita. 

Lo sa bene Valentino Riva, 
calolziese classe 1977, titolare 
da 25 anni della Legatoria Riva 
in via Galli: un laboratorio arti-
gianale in cui da sempre si re-
spira la passione per i libri e per 
le persone (non necessaria-
mente in questo ordine) che ca-
ratterizza il titolare. 

Fermato

È proprio qui, in questo angolo 
calolziese in cui il tempo pare 
essersi fermato, che da una de-
cina di anni si sperimenta – con 
successo – un connubio profon-
do tra cultura, lavoro e inclusio-
ne. 

Valentino, infatti, ha scelto 
di accogliere nella propria atti-
vità persone autistiche per aiu-
tarle da un lato a inserirsi profi-
cuamente nella società e, dal-
l’altro, a imparare un mestiere. 
Cosa, quest’ultima, che eviden-
temente va a vantaggio dello 
stesso sapere artigiano, che ri-
chiede attenzione e valorizza-
zione. 

«Subito dopo aver concluso 
l’anno di militare ho aperto la 
mia attività, allontanandomi 
dal percorso scolastico che ave-
vo compiuto in precedenza per 
diventare educatore e dirigente 
di comunità – ci ha raccontato, 
appoggiati al bancone che costi-

tuisce il “cuore” della bottega -. 
Questa passione, la voglia di fa-
re qualcosa con e per gli altri, 
però non mi ha mai abbandona-
to e una decina di anni fa ho de-
ciso di provare a costruire qual-
cosa che potesse unire le due 
cose. Così ha preso forma que-
sta esperienza di artigianato so-
ciale. Un’iniziativa che, soprat-
tutto all’inizio, si presentava 
ricca di incognite, ma che nel 
corso del tempo mi ha regalato 
soddisfazioni impagabili».

Preoccupazione

Rompere il ghiaccio con questa 
esperienza non è certo facile, 
soprattutto se la si intraprende 
con la volontà di farla nel modo 
migliore per sé e per gli “ospiti”, 
in una crescita comune che ri-
guarda prima di tutto il lato per-
sonale e poi quello professiona-
le.

«Ammetto che inizialmente 
un po’ di preoccupazione l’ho 
avuta. Quando un amico (Beppe 
Bosisio, attuale presidente del-

l’Aido di Calolziocorte, da sem-
pre molto attivo nel volontaria-
to sociale della provincia di 
Lecco, ndr.), che conosceva 
questo mio desiderio, mi ha 
proposto di accogliere un giova-
ne autistico, mi sono interroga-
to a lungo chiedendomi se fosse 
sicuro per lui, per me, come mi 
sarei dovuto comportare. Alla 
fine, dopo averlo incontrato, ho 
deciso che mi sarei comportato 
normalmente e questa, inevita-
bilmente, è stata la scelta giu-
sta».

Dieci anni dopo, infatti, que-
sto ragazzo è ancora al suo fian-
co. Andrea Perego è diventato 
una colonna portante della Le-
gatoria calolziese: è lui ora, in-
sieme a Valentino (di cui è non 
solo “collega” ma amico insepa-
rabile tanto da aver fatto da pa-
drino al piccolo Alessandro), 
non solo a occuparsi del lavoro 
in senso stretto, ma anche a 
condurre l’attività di artigiana-
to sociale che negli anni ovvia-
mente non si è fermata. 

Effetti

Dopo Andrea, infatti, nella bot-
tega di via Galli sono entrati al-
tri ragazzi, per periodi più o me-
no lunghi. Gli ultimi, che ancora 
oggi frequentano la Legatoria, 
sono Nico e Daniela ed è pro-
prio il giovane di Osnago ad af-
fiancarli, spiegando loro cosa 
fare e come farlo. 

«L’autismo non è una malat-
tia che si può trasmettere, non 
bisogna averne paura: le perso-
ne che ne sono affette vanno in-
serite in ambienti che abbiano 
cura di loro, che possano fre-
quentare con continuità senza 
che vengano adibite a mansioni 
ripetitive e noiose. L’ignoranza 
invece è un male davvero fasti-
dioso». C. Doz. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «La decisione
è stata ponderata
e all’inizio 
avevo mille dubbi
e domande»

n È importante
la passione
per il lavoro 
e la cura 
verso  gli altri

Andrea Perego (a sinistra) assieme a Valentino Riva, titolare del laboratorio calolziese

 Un’esperienza di inclusione
e trasmissione dei mestieri

Il progetto di artigia-
nato sociale di Valentino Riva 
è approdato in autunno anche 
alla Mostra dell’artigianato, 
dove è stato presentato “Il caz-
zionario”, la raccolta di stra-
falcioni che nel corso di questi 
dieci anni di esperienza hanno 
fatto sorridere i protagonisti 
di questo percorso. 

Si tratta di un libretto che 
«intendiamo usare come una 
sorta di “cavallo di Troia” - ha 
spiegato Riva, autore insieme 

ai suoi colleghi-amici -, par-
tendo da una lettura in chiave 
ironica del nostro quotidiano 
per raccontare questo nostro 
viaggio. Naturalmente, 
l’obiettivo è fare breccia nel 
tessuto imprenditoriale e non 
solo, per aumentare il più pos-
sibile le opportunità di reale 
inclusione offerte a questi ra-
gazzi. Perché, è il caso di ricor-
darlo, l’autismo non è una ma-
lattia».

Da anni, Valentino Riva la-

vora non soltanto accogliendo 
persone autistiche nella pro-
pria attività artigianale, ma 
anche sensibilizzando istitu-
zioni scolastiche e colleghi im-
prenditori, cui far compren-
dere la ricchezza che un’espe-
rienza di questo genere è in 
grado di dare non soltanto a 
chi ne è destinatario, ma anche 
a chi la propone e la “ospita”. 

«Artigiani e commercianti 
spesso sono focalizzati soprat-
tutto sul cliente – chiosa il ca-
lolziese – ma questa “avventu-
ra” è in grado di dare davvero 
grandi soddisfazioni, oltre che 
di agevolare la salvaguardia 
dei mestieri, tramandandone i 
saperi». C. Doz. 

A tutto campo
Realizzati progetti

e collaborazioni

con la Provincia

e gli istituti scolastici

L’artigianato sociale 
che Valentino Riva coltiva or-
mai da anni lo ha portato non 
soltanto ad accogliere giovani 
nella sua bottega, ma anche a da-
re vita a realtà come l’associazio-
ne Laboratorio 7, finalizzata 
proprio a portare avanti in mo-
do diffuso questo discorso, coin-
volgendo anche altri artigiani 
sulla scorta dell’esperienza po-
sitiva vissuta con  Andrea Pere-
go. 

«Con l’associazione – ha spie-
gato Riva - abbiamo realizzato 
lavori per mostrare alle persone 
cosa sia effettivamente l’auti-
smo, del quale bisogna non aver 
paura. Abbiamo portato avanti Andrea Perego impegnato al lavoro in legatoria 

progetti con soggetti quali la 
Provincia e il suo collocamento 
disabili. Nel 2019 abbiamo ini-
ziato anche con l’istituto Parini, 
del quale abbiamo ospitato i ra-
gazzi per corsi di otto settimane. 
Daniela, invece, è arrivata da noi 
attraverso i Servizi sociali del 
Comune di Lecco: ha frequenta-
to per 17 anni una cooperativa 
che qualche tempo fa è stata 
chiusa. Ora è “una di noi” da tre 
anni, ma sulle prime non è stata 
molto fortunata. Ha iniziato nel 
febbraio 2020: una settimana 
dopo il suo arrivo è scoppiata la 
pandemia e abbiamo dovuto so-
spendere i nostri incontri in bot-
tega, ma ci siamo spostati sul vir-
tuale tenendo il nostro appunta-
mento fisso attraverso le video-
chiamate. Del resto, l’apertura 
emotiva precede sempre quella 
lavorativa».  

Daniela appare ormai a suo 
agio, negli spazi della bottega, 
così come Andrea, che all’inizio 
di questa “avventura” era molto  
timido ma che ora non si sottrae 
dal partecipare all’intervista – 
sia pure prevalentemente nella 
veste di ascoltatore – e dal farsi 
fotografare mentre è all’opera.  
C. Doz. 

È nata un’associazione 
Obiettivo: coinvolgere altre ditte

ziese e dell’Olginatese) che 
permettessero di raccontare il 
lavoro artigiano mostrandolo. 
Ci sono Paesi, come Francia e 
Svizzera, che nei confronti dei 
mestieri mostrano giusta-
mente una grande attenzio-
ne».

In serbo, per il futuro, Riva 
ha molte idee. «Abbiamo in 
progetto a breve una bella ini-
ziativa in collaborazione con 
Confartigianato Imprese Lec-
co, ma vorremmo anche dare 
vita a una web-radio per pro-
porre trasmissioni sul saper 
fare raccontando queste espe-
rienze. Abbiamo pensato a 
“Aut-side” come titolo: fuori 
dagli schemi e dalle regole. 
Contemporaneamente porte-
remo avanti corsi e attività in 
alternanza scuola-lavoro, 
stringendo possibilmente 
sempre più contatti con le 
scuole e gli istituti del territo-
rio».  
C. Doz. 

L’attività
Continuano i corsi 

e i percorsi

di alternanza 

tra scuola e lavoro

Questi percorsi di ar-
tigianato sociale sono preziosi 
non soltanto per l’inclusione 
delle persone con autismo, ma 
anche per la stessa sopravvi-
venza dei mestieri, che sem-
pre più rischiano di scompari-
re. 

«Il saper fare va tramanda-
to, bisogna aiutarlo a non mo-
rire – rileva il titolare della Le-
gatoria Riva di Calolzio, Va-
lentino Riva -. Lo scopo del-
l’associazione Laboratorio 7 
era proprio quello di tutelare i 
mestieri attraverso il coinvol-
gimento di colleghi artigiani e 
la proposta di iniziative e atti-
vità (come la partecipazione 
alle Corti di Garlate e ad altri 
eventi sul territorio del Calol-

Tra i progetti in cantiere
l’avvio di una web radio
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